
liani, tra pensionati al minimo e
persone con bollettini in scadenza
(per le tasse comunali come To-
sap, Ici o altro, le penali anche per
un giorno di ritardo sono salatissi-
me, lo stesso dicasi per le multe da
codice della strada), i risvolti si so-
no fatti maledettamente seri.

CHI PAGA

Adusbef e Federconsumatori han-
no invitato l’amministratore dele-
gato di Poste, Massimo Sarmi, ad
aprire un tavolo di conciliazione
per risarcire bonariamente tutti i
cittadini che hanno subito dei dan-
ni. Invito accolto dall’azienda.
«L’incontro avverrà nei prossimi
giorni e terremo informati i consu-
matori degli sviluppi del tavolo di
lavoro attraverso i media e i siti in-
ternet», informa l’Adiconsum. Ma
intanto, a cercare di tamponare la
situazione, sono stati gli stessi spor-
tellisti delle Poste, anticipando
spesso per i clienti abituali i 50 o
100 euro sufficienti a coprire que-

sti giorni di attesa. Sportellisti, pe-
raltro, che in queste sere hanno fat-
to il pieno di straordinari in ufficio
proprio per smaltire le pratiche, ga-
rantendo così oltre 6 milioni di
transazioni e il pagamento di oltre
180mila pensioni, e che si sono pu-
re presi gli improperi di parecchi
malcapitati imbufaliti.

La responsabilità, ovviamente,
non è loro. Piuttosto, del sistema
informatico Sdp, introdotto nem-
meno un anno fa in 11mila dei
14mila uffici postali italiani, e già
indicato in questi mesi come colpe-
vole di numerosi rallentamenti e
blocchi: a sovrintendere un’azien-
da, l’Ibm, che non disponendo di
tecnici italiani non può offrire una
squadra di pronto intervento. Un si-
stema completamente centralizza-
to, che per questo si diceva avreb-
be semplificato ogni operazione; vi-
ceversa, inviando tutti gli input
agli uffici di Roma, ha finito per
creare un effetto imbuto di cui an-
cora non si è venuti a capo.

La Cgil annuncia una lettera
all’azienda per proporre la previsio-
ne di un «piano B» in caso di ulterio-
ri criticità: la previsione insomma
di un’altra rete informatica cui ap-
poggiarsi in caso di emergenza.❖

L’assemblea del Montepaschi dice sì
alla quasi unanimità (oltre il 99%)
all’aumento di capitale da 2,471 mi-
liardi di euro. L'operazione prevede
di raccogliere 2 miliardi mediante
emissione di azioni ordinarie e ulte-
riori 471 milioni di euro per il riac-
quisto da Mediobanca di alcuni tito-
li denominati «'Fresh 2003». «L'au-
mento di capitale - spiega una nota
della banca - è volto a creare le con-
dizioni per il futuro rimborso, pre-
via autorizzazione di Banca di Ita-
lia, dei cosiddetti Tremonti Bond,
sottoscritti nel mese di dicembre
2009 dal ministero dell'Economia e
delle Finanze, per un importo pari a
1,9 miliardi di euro». Il presidente
del gruppo Giuseppe Mussari ha ag-
giunto che con questa mossa consen-
tirà al Monte anche di «rafforzare la
rete commerciale e di migliorare la
qualità del capitale della banca».

AUMENTI

Con la decisione di Siena salgono a
quattro le banche italiane che han-
no avviato ricapitalizzazioni, in vi-
sta dei parametri più stringenti ri-
chiesti da Basilea3. La prima è stata
il Banco popolare, seguita dal ma-
xi-aumento di Intesa (5 miliardi) e
dall’Ubi banca che si è mossa ieri in
contemporanea al Monte. Le deci-
sioni degli azionisti seguono anche
il forte pressing esercitato sia da

Bankitalia 8che ha chiesto agli istitu-
ti di muoversi subito senza aspetta-
re l’ultimo momento), sia del Teso-
ro, che intende mantenere un siste-
ma del credito forte, da far valere al
tavolo delle valutazioni europee sul
sistema Paese. Ieri il direttore gene-
rale del Monte, Antonio Vigni, ha ri-
cordato come Basilea 3 preveda «a
regime (2019, ndr) un common
equity al 7% (uno dei parametri,
ndr)» dell'attivo ponderato per il ri-
schio. «Noi siamo già all'8,10%, nel
2013 all'8,6% e al 9% nel 2015», ha
spiegato Vigni.

Insomma, la banca senese si blin-
da così contro eventuali nuovi scos-
soni del mercato. In quel di Siena po-
co cambia dal punto di vista
dell’azionariato. La Fondazione
mantiene il 50,1% del capitale, la
maggioranza assoluta delle azioni.
Non un centimetro di meno, nono-
stante l’onere da sopportare. Il rpesi-
dente dell’Ente Gabriello Mancini

ha chiarito che «il mantenimento
della maggioranza del capitale è un
punto irrinunciabile». Anche se i co-
sti sono tanto pesanti da far accanto-
nare, per ora, le ricche erogazioni
elargite al Comune di Siena. Manci-
ni ha anche chiesto ai vertici della
Banca di tagliare i loro compensi, co-
sì come ha già fatto la Fondazione.
Netta la risposta di Mussari: abbia-
mo già fatto, siamo ai limiti. I 7 top
manager complessivamente non
vanno oltre gli 850mila euro lordi
nella parte variabile dello stipendio.
Di più non si può fare.❖

Vigni
Con questa operazione
andiamo anche oltre i
vincoli di Basilea3

Mps, via libera all’aumento
La Fondazione: taglio
ai compensi deimanager

Foto Ansa

Palazzo Salimbeni, sede centrale della BancaMonte dei Paschi di Siena
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L’assemblea della banca senese
vara l’aumento di capitale da 2,4
miliardi. La Fondazione mantie-
ne la maggioranza assoluta. Il
presidente Mancini chiede di ta-
gliare le remunerazioni dei ma-
nager. Mussari: già fatto.

ROMA
bdigiovanni@unita.it

Gdf-Suezcedeipropriassetdi

distribuzione di gas naturale in Ita-

lia.Locomunicalasocietà,spiegan-

dodiaverconclusounaccordodefi-

nitivocon ilconsorziocostituitodal

fondo infrastrutturale F2i e da Axa

Private Equity per la vendita di G6

Rete Gas. La cessione valorizza gli

assetdidistribuzioneaunEnterpri-

se Value pari a 772 milioni di euro.

L`operazione sarà chiusanel corso

del quarto trimestre 2011.

Gdf-Suez cede
la rete gas a F2i e
Axa private equity

Moncler rinvia la quotazione in

borsa. L'aziendaeisuoiazionisti,«va-

lutate le condizioni deimercati finan-

ziari, hanno deciso di non procedere

con l'offerta pubblica di vendita fun-

zionale alla quotazione delle azioni e

di rinviare tale progetto ad una fase

successiva». Gli azionisti di Moncler

hanno deciso di rafforzare la compa-

gine azionaria ed hanno sottoscritto

unaccordoconEurazeo,quotataaPa-

rigi, funzionale all'ingresso della stes-

sa nel capitale di Moncler, con una

quota del 45% e una valorizzazione

delgruppodioltre 1,2miliardidieuro.

lacompagineazionariaaseguitodell'

operazionesaràcosì composta:Eura-

zeo (45%), RemoRuffini (32%), Carly-

le (17,8%), Brands partners 2 (5%)e

Sergio Buongiovanni (0,25%).

Moncler rinvia
la quotazione,
apre a Eurazeo

FERRAGAMO INBORSA

Borsa italiana ha dato il via li-

bera all’ammissione alla quo-

tazione in Borsa delle azioni

del gruppo Ferragamo. Sul

mercato sarà collocato circa il

25%del capitale.

Parmalat
audizioni
in Procura

IlpmdiMilano,EugenioFusco,hasentitocomepersona informatasui fattiGiovanni
Ferrero, presidente del gruppo di Alba, nell'ambito dell'inchiesta sulla scalata di Lactalis a
Parmalat. Nell'ufficio del pm è stato ascoltato anche Angelo Benessia, in qualità di legale
della famiglia Ferrero, comepersona informata dei fatti.
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